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1.) PREMESSA 

  

 Il sottoscritto Dott. Geologo Giuseppe BELVEDERE ha redatto gli studi geologici di 

supporto (comma 4, 3c e 3d Art. 20 L.R. 16.04.02 n.19) al progetto “P.S.A.” con riferimento 

alle “Norme Tecniche per le Costruzioni” del Ministero dei LL.PP. (D.M. 14/01/2008), alla 

Legge n°64 del 02/02/74, alla Circolare Ministeriale dei LL.PP. del 16/01/1996 “Norme 

tecniche per la costruzione in zona sismica”, alla L.R. n°17 del 19/12/1994 “Disciplina per le 

costruzioni ricadenti in zone sismiche” ed alla L.R. n°7 del 27/04/1998 (art. 11), alla 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003 “Primi elementi 

in materia di criteri per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per le costruzioni in zona sismica”, alla Nota esplicativa dell‟Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003 emanata dal Dipartimento della 

Protezione Civile – Ufficio Servizio Sismico Nazionale in data 04 giugno 2003 ed a quanto 

predisposto dall‟Autorità di Bacino Regionale della Calabria (A.B.R.) nel P.A.I. (Piano si 

Assetto Idrogeologico) a decorrere dal 28/12/01. 

 Nella presente relazione vengono riportati i risultati degli studi geologici preliminari 

effettuati sui terreni dell‟area urbana e periurbana dei Comuni di Davoli e San Andrea sullo 

Ionio al fine di accertare e verificare le condizioni geologiche-tecniche, geomorfologiche, di 

stabilità dei versanti e di pericolosità sismica, sia nell‟ottica di costituire un primo e 

complessivo elemento di una loro caratterizzazione di riferimento e di base per eventuali 

sviluppi di approfondimenti specifici che dovessero essere intrapresi nell‟ambito comunale, 

sia sotto il profilo di costituire il presupposto di indirizzo nell‟uso, trasformazione e tutela 

del territorio comunale. 

 Per la stesura della presente si è partiti dalla conoscenza dei luoghi, sia 

cartograficamente (carte topografiche, geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche) e sia 

bibliograficamente (acquisizione degli studi geologici sul territorio effettuati da Enti e 

privati oltre allo studio geologico di P.R.G.).  
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2.) LINEAMENTI GEOLOGICI DI RIFERIMENTO 

 

 

2.1) L’Arco Calabro Peloritano 

 

Il territorio dei Comune di Davoli e Sant‟Andrea Apostolo sullo Ionio sono ubicati 

nel settore meridionale dell‟Arco Calabro Peloritano, a ridosso della Stretta di Catanzaro tra 

i fiumi Ancinale e Salubro, le Serre e la linea di costa ionica. 

L‟Arco Calabro Peloritano (ACP) è un elemento di catena fortemente arcuato della 

fascia orogenica perimediterranea posto tra la catena appenninica s.s., caratterizzata da un 

andamento circa NW-SE e la catena siciliano maghrebide ad andamento E-W (Amodio 

Morelli et al. 1976) (fig. 2.1).  

Esso è interpretato come un frammento di crosta continentale appartenente alla catena 

alpina costituito da una serie di coltri cristalline d‟età paleozoica, accavallate sia su unità 

oceaniche mesozoiche sia su unità terrigene e carbonatiche dell‟Appennino meridionale. 

Geologicamente l‟ACP è separato dai terreni prevalentemente carbonatici e non 

metamorfici dei segmenti adiacenti da due fondamentali lineamenti tettonici, in letteratura 

noti come Linea di Sangineto e Linea di Taormina, poste rispettivamente a Nord e a Sud 

(Amodio Morelli et al. 1976). 

La linea di Sangineto ha giocato un ruolo centrale nella costruzione della catena fin 

dal Miocene inferiore (Amodio Morelli et al., 1976) ed è stata interpretata come faglia 

trascorrente sinistra da molti autori sulla base di considerazioni geodinamiche generali legate 

alla traslazione verso est dei terreni cristallini dell‟ACP, anche se Ghisetti & Vezzani (1982) 

riportano movimenti trascorrenti destri. 

La Linea di Taormina invece è interpretata come faglia trascorrente destra che 

rappresenta un‟antica cicatrice non più attiva durante le fasi tettoniche plio-pleistoceniche 

(Amodio Morelli et alii, 1976) (fig. 2.1). 
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Figura 2.1 – Schizzo dell‟Arco Calabro Peloritano (da Amodio Morelli et al., 1976). 

 

La costruzione dell‟edificio a falde alpine ed il metamorfismo delle coltri cristalline, 

insieme a parte delle unità ofiolitifere di crosta oceanica, si realizza in due fasi verificatesi 

fra il Cretaceo superiore e l‟Oligocene inferiore (Minzoni et al., 1990). Nel Miocene 

inferiore si ha il loro sovrascorrimento in toto sulla catena appenninica (Dietrich et al., 

1976). La costruzione dell‟edificio a falde nella sua forma attuale si completerebbe con il 

Tortoniano-Messiniano. 

L‟ACP è stato suddiviso in due settori: settentrionale e meridionale, caratterizzati da 

una storia evolutiva pre-Tortoniana differente, che vengono a contatto lungo un ipotetico 
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lineamento tettonico orientato grossomodo ENE-WNW che da Capo Vaticano si estende 

fino a Soverato (Tortorici, 1982). 

Il settore a sud di tale allineamento comprende le Serre, l‟Aspromonte ed i Peloritani. 

Dal punto di vista cinematico invece, i limiti dell'ACP, vengono dagli autori, 

identificati con la Linea del Pollino al margine settentrionale e con la Linea Tindari-Giardini 

a quello meridionale, interpretati come due grandi "binari" litosferici a scorrimento 

rispettivamente sinistro e destro che hanno consentito di assorbire l‟espansione tortoniano-

pliocenica del bacino tirrenico e lo scorrimento verso E-SE dell‟Arco rispetto alle aree 

stabili siciliana-africana ed appenninica-adriatica (Patacca et al., 1989). 

Per quel che riguarda la Linea del Pollino tutti riconoscono un ruolo di primaria 

importanza di questo elemento nella geodinamica del sistema Tirreno-Arco Calabro, tuttavia 

vi sono contrastanti interpretazioni sulla sua cinematica. Tortorici (1982), Turco et al., 

(1990), riconoscono un senso di shear sinistro della struttura, coerente con le direzioni di 

migrazione verso est dell‟Arco Calabro. Ghisetti et al. (1982) ipotizzano invece un senso di 

scorrimento destro, in contrasto con altre ipotesi. 

La Linea Tindari-Giardini, o Linea di Vulcano secondo Finetti e Del Ben (1986) 

invece è interpretata come una faglia trascorrente con senso di shear destro, identificata con 

la Linea di Taormina attiva durante le fasi tettoniche plio-pleistoceniche. 

Il settore settentrionale è caratterizzato da una deformazione che inizia nel Cretaceo 

superiore, che porta alla costruzione della catena alpina e continua fino alla completa 

costruzione della catena appenninica. In tal senso la parte settentrionale dell‟Arco 

rappresenterebbe la porzione più meridionale della catena appenninica s.s. (Tortorici, 1982). 

In questo settore sono presenti due alti strutturali principali: la Sila e la Catena Costiera. 

Queste sono separate dalle valle del Crati che occupa una depressione tettonica formatasi a 

partire dal Pleistocene superiore ed è limitata da faglie normali con andamento N-S (Cello et 

al., 1982; Tortorici et al., 1995). La Sila e la Catena Costiera sono costituite da un edificio a 

falde formate da sequenze ofiolitiche mesozoiche, rocce di basamento cristallino di età da 

pre-ercinica ad ercinica intruse da plutoniti tardo-erciniche (Amodio Morelli et al., 1976; 

Dubois, 1976; Dietrich, 1976; Lanzafame & Zuffa, 1976; Tortorici, 1982; Ayuso et al., 
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1994; Messina et al., 1994; Piluso, 1997; Piluso et al., 1998). Le rocce del basamento 

cristallino hanno subito una lunga e complessa evoluzione che le ha viste coinvolte sia nelle 

orogenesi pre-alpine che in quella alpina allorquando sono state separate dalla parte 

meridionale della placca Iberica e impilate, a partire dall‟Oligocene superiore, sulla placca 

Adria (Thomson, 1998; Critelli, 1999). 

 L‟elemento geometricamente più profondo è costituito dall‟unità Longi-Taormina, 

rappresentata da una serie di scaglie o subunità costituite da un basamento (Atzori  

Vezzani, 1974) di prevalenti semiscisti seritici e cloritici con intercalazioni di 

quarziti, metareniti e metacalcari contenenti faune devoniane (Truillet, 1968), con 

associati livelli di metavulcaniti (porfiroidi; Atzori & al., 1978) e metabasiti. La 

copertura meso-cenozoica è rappresentata da una successione (Truillet, 1968; Lentini 

& Vezzani, 1975; Bonardi et al., 1976) che gradualmente da facies continentali passa 

a facies pelagiche con intercalati livelli apicali di klippen sedimentari a torbiditiche. 

 Tettonicamente sovrapposta l‟unità di Mandanici affiora estesamente nella porzione 

centrale dei Peloritani; essa è costituita da una successione di prevalenti filladi con 

frequenti intercalazioni di quarziti, calcari cristallini, calcescisti e rare metabasiti 

(Atzori & D‟Amico, 1972; Ferla, 1972; Atzori et al., 1974). Affioramenti 

appartenenti a questa unità si ritrovano nel settore meridionale dell‟Aspromonte. 

 In posizione ancora più elevata, l‟unità dell‟Aspromonte affiora estesamente in tutta 

la parte settentrionale dei Peloritani (Ogniben, 1960; Ferla, 1972; Atzori et al., 1974, 

1976) ed in Aspromonte. In generale i litotipi prevalenti sono rappresentati da 

paragneiss biotitici e micascisti granatiferi con intercalazioni di anfiboliti e marmi, 

mentre nello Stretto di Messina prevalgono gneiss occhiadini. 
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Figura 2.2 – Schema geologico strutturale del settore meridionale dell‟ACP. 1 = vulcaniti etnee; 2 = sequenze 

medio supapliocenico-pleistoceniche; 3 = sequenze tortoniano-infraplioceniche; 4 = Unità sicilidi; 5 = 

Formazione di Stilo-Capo d‟Orlando; 6 = Unità di Stilo, coperture mesozoiche; 7 = Unità di Stilo, basamento; 

8 = Unità dell‟Aspromonte; 9 = Unità di Mandanici; 10 = Unità Longi-Taormina, coperture meso-

cenozoiche; 11 = Unità Longi-Taormina, basamento; 12 = Unità cristalline del settore settentrionale 

dell‟Arco calabro-peloritano. 

 

 In posizione apicale si ritrova l‟unità di Stilo affiorando prevalentemente nelle Serre 

meridionali. Il basamento è costituito in generale da paragneiss biotitici, micascisti 

granatiferi ed anfiboliti (Amodio-Morelli et al., 1976) e da filladi con intercalazioni di 

metareniti e metacalcari a faune devoniane (Afchain, 1969; De Capoa-Bonardi, 1970; 

Goerler & Ibbeken, 1970; Gelmini et al., 1978). 

 Sull‟edificio a falde così costituito si deposita la Formazione di Stilo-Capo d‟Orlando 

(Bonardi et al., 1980). Essa è rappresentata da una successione di torbiditi arenaceo-

conglomeratiche ed arenaceo-pelitiche, che affiora con continuità dal settore delle 

Serre fin dal bordo meridionale dei Peloritani. 
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2.2) Aree in esame 

 

I Comuni di Davoli e San Andrea sullo Ionio hanno una forma curvilinea ed allungata 

e si estendono con andamento NE-SO a ridosso della Stretta di Catanzaro delimitati ad Est 

dal Mar Ionio.    

 Essi si sviluppano per la maggior parte sull‟area collinare della dorsale orientale delle 

Serre fino alla linea di costa.  

Le Serre sono un sistema montuoso, allungato in direzione N-S, che occupa la 

porzione meridionale della Calabria e confinano quindi al Sud con l'Aspromonte e a Nord 

con la Sila.  

 L‟area in esame si imposta su di un substrato costituito da rocce cristalline affioranti 

soprattutto nelle zone montane. Queste lasciano spazio, spostandosi verso la costa, ad una 

fascia sedimentaria che occupa la parte centrale e litoranea dei territori comunali. 

 La successione neogenica affiorante è rappresentata dal basso verso l‟alto dalle 

seguenti formazioni principali che verranno descritte meglio nel prossimo capitolo: 

- alluvioni mobili 

- alluvioni fissate dalla vegetazione 

- prodotti di soliflussione 

- conglomerati e sabbie rossastre di depositi quaternari 

- sabbie brune 

- argille siltose 

- sabbia grossolane costipate 

- conglomerati poligenici  

 

 Tettonicamente, a seguito dell‟apertura del bacino Tirrenico (fig. 2.4) durante il 

Tortoniano (Kastens et alii, 1988; Patacca et alii, 1990; Sartori, 1990; Spadini et alii, 1995; 

Pepe et alii, 2000), generalmente legata al progressivo roll back della placca ionica in 

subduzione verso SE (Malinverno & Ryan, 1986; Patacca et alii, 1990; Faccenna et alii, 
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1997), si sviluppano strutture compressive che hanno andamento circa NNW-SSE (Tortorici 

et al., 2002) coeve agli eventi distensivi tirrenici (Boccaletti et el., 1984; Sartori, 1990).  

 

 

Fig. 2.3 – Mappa tettonica semplificata del bacino tirrenico meridionale e dell‟Arco Calabro (da Mattei et 

alii, 1999). 
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3.) CARATTERISTICHE GEOLOGICHE 

 

 Con riferimento ai dati fin ora esposti ed ai sopralluoghi condotti, con il dettaglio 

consentito dallo stato attuale dei luoghi e dalla qualità delle esposizioni e degli affioramenti, 

si illustra la Carta Geolitologica (Tav. GEO-02 e relative Sezioni geolitologiche Tav. GEO-

03) che nasce quale sintesi comparativa ed aggiornamento dei precedenti studi citati in 

premessa che avevano prodotto documentazioni caratterizzative il contesto geologico del 

territorio comunale. 

 Sono stati eseguiti rilevamenti geologici di dettaglio in scala 1:5.000 mediante 

interpretazione stereoscopica dei fotogrammi dei voli più recenti, e attraverso l‟esecuzione 

di sopralluoghi sul terreno sia per convalidare quanto interpretato dalle foto aeree, che per 

verificare l‟evoluzione degli aspetti geomorfologici subita dal territorio negli anni più 

recenti. 

 Una siffatta analisi, sia per la scala utilizzata che per il fatto di essere stata estesa alla 

totalità del territorio significativo per la presenza di urbanizzazioni o nuclei abitati, 

definisce, al pari della Carta Geomorfologica le caratteristiche peculiari e principali degli 

assetti specifici dell‟area comunale che debbono essere considerate nell‟ottica di una 

programmazione e verifica delle scelte di Piano; tale lavoro non ha perciò potuto 

cartografare tutti quei piccoli e localizzati aspetti geomorfologici (modesti cedimenti del 

terreno o delle sedi viarie, intermittenti venute d‟acqua, singole lesioni o crepe nel suolo, 

ecc.) la cui individuazione e valutazione può essere effettuata solamente a scale che 

consentano maggiore dettaglio (1:2.000, 1:1.000, ecc.) ed in occasione dei singoli studi 

geologico-tecnici di supporto alle realizzazioni edilizie. 

 Nell‟area del territorio dei Comuni di Davoli e San Andrea sullo Ionio affiorano le 

seguenti formazioni, dal basso in alto: 

 g  Granito biotitico-muscovitico bianco grossolano. La roccia presenta in 

genere una elevata resistenza all‟erosione. Permeabilità bassa, con aumento della 

stessa nelle zone di fratturazione. 
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 p1cl-s  Conglomerati sabbiosi con ciottoli, in genere arrotondati, di granito e 

rocce metamorfiche. Questi materiali sono discretamente costipati e ad elevata 

permeabilità. Sono presenti intercalazioni di sabbie grossolane. Non presentano 

stratificazione evidente e la percentuale dei ciottoli rispetto alle sabbie è molto varia 

da punto a punto. 

 p1s-cl  Sabbie grossolane rossastre con orizzonti conglomeratici non fossilifere. 

Esse presentano una moderata resistenza all‟erosione ed elevata permeabilità. Passano 

gradualmente verso il basso ai conglomerati e verso l‟alto interdigitate alle argille. 

 ps1-2  Argille e marne da grigio-azzurre a bianche, localmente con sottili 

intercalazioni di sabbie e silts. Contengono una ricca microfauna a foramniferi. 

Localmente con macrofauna abbondante e variata. Le argille presentano scarsa 

resistenza all‟erosione e bassa permeabilità. 

 pa1-2  Sabbie grigio-brune, generalmente a grana media. Contengono una 

microfauna piuttosto ricca ma non significativa. Esse presentano una moderata 

resistenza all‟erosione e media permeabilità. 

 pa2-3  Sabbie brune a grana da fine a grossolana, localmente con bande e lenti 

arenacee. Esse presentano scarsa resistenza all‟erosione ed elevata permeabilità. 

 g’(q)   Residui di coperture pleistoceniche; sabbioni di alterazione dei gruppi 

g‟ e sbg, con rari affioramenti profondamente alterati; prodotti eluviali. Si tratta di 

materiali più o meno sciolti, di facile franosità e scarsa resistenza alla escavazione. 

Permeabilità in genere elevata. 

 qcl-s   Conglomerati e sabbie grigio-chiari, ricorrenti su elevate superfici di 

erosione o su terrazzi fluviali. Non fossiliferi. I ciottoli ben arrotondati sono 

prevalentemente costituiti da rocce cristalline. Questi depositi sono poco consolidati e 

facilmente disgregabili in superficie, mentre il grado di consolidamento aumenta 

considerevolmente con la profondità. Permeabilità elevata. 

 Qcl-s  Sabbie, ghiaie, conglomerati e sabbioni, bruno-rossastri, ricorrenti su 

antichi terrazzi di probabile origine marina, paralleli alla costa attuale. Generalmente 
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non  fossiliferi. I ciottoli ben arrotondati sono prevalentemente costituiti da rocce 

cristalline. Questi depositi sono poco consolidati e facilmente disgregabili in 

superficie, mentre il grado di consolidamento aumenta considerevolmente con la 

profondità. Permeabilità elevata. 

 df  Detriti di frana 

 d1  Dune e sabbie eoliche, stabilizzate. Si tratta di sabbie e sabbie 

debolmente limose, a luoghi cementate. Lo spessore di tali depositi è compreso tra 15 

e 20 metri. Questi sedimenti si interdigitano con i depositi alluvionali della piana 

costiera. 

 d2   Dune e sabbie eolici, mobili. Le dune, oggi quasi totalmente smantellate 

dall‟azione antropica, si elevano fino a 3-4 metri sul livello del mare e sono costituite 

da depositi sabbiosi eolici incoerenti, molto permeabili e poco consolidati 

continuamente rimaneggiati dagli agenti meteomarini e principalmente per deriva 

litorale da Ovest ad Est dei materiali apportati dai fiumi che sfociano nel Mar Ionio.  

 a  Prodotti di soliflussione e dilavamento, talora misti a materiale 

alluvionale. Sono costituiti da ciottoli subangolari immersi in pasta sabbiosa a matrice 

argillosa; occupano tendenzialmente aree sub-pianeggianti, e rappresentano il 

risultato del dilavamento dei terreni posti più a monte dell‟opera delle acque di 

ruscellamento; la presenza dei ciottoli subangolari testimonia proprio che hanno 

subito poco trasporto e sono scivolati per rotolio delle soprastanti rocce. Presentano 

permeabilità per porosità. Le aree di affioramento di detti materiali si presentano in 

maggior parte in condizioni di instabilità, soprattutto nei periodi immediatamente 

successivi alle precipitazioni pluviali più intense. 

 af   Trattasi di depositi sabbiosi e conglomeratici con clasti costituiti da 

ciottoli derivanti dall‟azione erosiva dei torrenti sia sul substrato cristallino che sui 

depositi conglomeratici e sabbiosi posti più a monte. Questi depositi sono poco 

consolidati e facilmente disgregabili e possiedono una permeabilità elevata. La 

composizione petrografica è data dai graniti, la granulometria è uniforme e minuta. 
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 ac  Trattasi di depositi alluvionali, di recente formazione, a granulometria 

eterogenea (da sabbie fini a grossi blocchi), abbandonati dai corsi d‟acqua al termine 

del canale di scarico, dove hanno dato origine a delle conoidi di deiezione composte 

dai materiali sopra descritti (af). Sono materiali incoerenti, con granulometria molto 

assortita, molto permeabili ed erodibili e sono sede di falde acquifere il cui livello è a 

poca profondità dal piano campagna. I clasti hanno forma arrotondata e composizione 

petrografica tipica delle rocce da cui derivano, in massima parte i graniti. 

 

 Nella Cartografia prodotta sono state cartografate con la stessa simbologia sia le zone 

di reale affioramento dei diversi tipi geolitologici (descritti in legenda a cui si rimanda) del 

substrato roccioso, sia le aree ove le formazioni litoidi sono mascherate da materiali di 

alterazione superficiale e/o terreno vegetale il cui esiguo spessore non è sufficiente però per 

farlo definire accumulo detritico e come tale da identificare in carta.  

 Per quanto riguarda la tettonica, in carta sono rappresentate la giacitura degli strati 

rocciosi e della scistosità, i limiti di sovrascorrimento tettonico, le faglie che dislocano le 

formazioni. 

 Il sistema tettonico presente nella zona in esame deriva propriamente dal sistema 

della stretta di Catanzaro ad andamento NO-SE. 
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4.) CARATTERIZZAZIONE GEOMORFOLOGICA 

  

 Il territorio dei comuni interessati rappresenta l'area di raccordo tra la piana costiera ionica 

e la porzione orientale delle Serre. Esso é caratterizzato dalla presenza di versanti solcati da 

numerose incisioni prodotte da valloni e da piccoli corsi d‟acqua a carattere temporaneo. 

 L‟intero territorio in esame è limitato a Nord dal comune di Satriano, ad Ovest dalle 

pendici orientali delle Serre, a Sud dal comune di Isca sullo Ionio e ad Est dal Mar Ionio. A 

partire da quote intorno ai 1000 metri, la superficie topografica scende gradualmente verso 

Est verso la linea di costa, in prossimità della quale le pendenze diminuiscono più 

rapidamente fino all‟aspetto subpianeggiante delle zone litoranee. 

 Nella Carta della Geomorfologia realizzata vengono evidenziate le principali forme e 

caratteristiche morfologiche del territorio comunale, anche in questo caso integrando tra loro 

ed aggiornando l‟insieme dei documenti conoscitivi, rilievi, ecc. esistenti sull‟area 

comunale. 

 

 

4.1) Zone morfologiche 

 

 Dal punto di vista geomorfologico, in relazione alle forme del rilievo, il territorio di 

Davoli e San Andrea sullo Ionio può essere suddiviso in cinque zone identificate con: 

a) zona dei capoluoghi; 

b) zone collinari e di montagna; 

c) zona dei versanti; 

d) zona delle aste fluviali; 

e) zona pianeggiante della costa e delle foci dei fiumi. 

 

 Ciascuna di queste zone è caratterizzata da unità geolitologiche con condizioni 

geomeccaniche ed idrogeologiche ben precise che ne condizionano la struttura morfologica. 
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a) Zona dei capoluoghi 

 I centri capoluogo dei comuni interessati sono situati sull‟estremità di una dorsale il 

cui sviluppo orografico è NordEst-SudOvest.  

 Sono compresi tra le valli di corsi d‟acqua che sfociano verso la costa ionica. Tutti i 

corsi d‟acqua principali hanno dato origine a dei versanti molto acclivi con fenomeni 

gravitativi nella parte settentrionale e lungo le sponde più acclivi. 

 La parte Nord-occdientale dei centri abitati presenta pendenze minori e le rocce 

affioranti sono ricoperte da una coltre superficiale di terreno formatosi per alterazione e 

degradazione della roccia madre sottostante da parte degli agenti atmosferici. Questo 

terreno è rappresentato da piccoli clasti di roccia cristallina derivante dal substrato 

granitico immersi in una matrice sabbiosa argillosa. La resistenza e la compattezza di 

questo terreno aumenta con la profondità fino a giungere al substrato vero e proprio 

rappresentato dai graniti sopra descritti. Importante è prendere in considerazione il 

contatto tra questi due tipi di terreno, quello superficiale molto permeabile, che in 

condizioni di elevata pendenza ed in presenza di fratture e zone di debolezza del 

substrato, può diventare causa di movimenti gravitativi.  

 

b) Zone collinari e di montagna 

 Queste occupano la maggior parte del territorio che presenta una morfologia 

accidentata ed una acclività molto accentuata, per cui nella parte superficiale alterata 

delle rocce granitiche si vengono creare dei movimenti gravitativi attivi o potenziali per 

disequilibrio morfologico. Per questi fattori si ritiene che l‟utilizzo possa essere limitato 

ai singoli insediamenti rurali. 

 

c) Zona dei versanti 

 Questa zona comprende tutte quelle aree costituite da collinette degradanti verso le 

valli fluviali e verso la piana costiera. 
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Queste zone sono costituite da versanti a pendenza variabile, da media a forte, incisi 

dall‟azione dei corsi d‟acqua che hanno creato l‟idrografia superficiale tuttora 

apprezzabile nell‟intero territorio in studio. 

 Complessivamente i terreni su cui giacciono queste zone sono stabili nei settori 

centrali, mentre quelli estremi risentono dell‟azione erosiva delle acque che scendono da 

monte lungo i ripidi pendii innestati nel substrato. 

 Nelle aree pianeggianti e ricoperte da vegetazione, soprattutto arborea-arbustiva, i 

terreni sono da considerarsi stabili, per contro i fianchi collinari presentano una 

conformazione morfologica accidentata determinata da solchi erosivi con profilo 

longitudinale e trasversale mediamente ripido. 

 In tali aree, generalmente prive o con scarsa copertura vegetale, sono presenti dei 

dissesti quali piccole frane di smottamento e colamento, erosione superficiale e fenomeni 

di demolizione del versante. 

 La stabilità dei versanti è influenzata dalla natura dei terreni affioranti; infatti la 

presenza di rocce granitiche, poco erodibili, rende possibili inclinazioni del pendio 

all‟incirca sub-verticali che man mano diventano meno acclivi in corrispondenza degli 

affioramenti sabbioso-ghiaiosi e sabbioso-limosi. 

 Lungo tali versanti all‟erosione accelerata da parte delle acque selvagge si uniscono 

fenomeni di instabilità di massa le cui tipologie variano principalmente in relazione alle 

particolari condizioni lito-stratigrafiche e morfologiche. 

  

d) Zona delle aste fluviali 

 Queste zone sono localizzate dai corsi d‟acqua principali che solcano il territorio in 

esame: il Fiume Secco, il Torrente Pegade,il Torrente Alaca ed il Torrente Salubro. 

A monte i corsi d‟acqua sono innestati nella formazione del substrato granitico la cui 

coltre sovrastante alterata risente di fenomeni gravitativi lungo i versanti più acclivi. Le 

aree di questa zona che si possono utilizzare sono quelle sub-pianeggianti che 

garantiscono maggiore sicurezza contro l‟erosione delle acque. La granulometria dei 

sedimenti della testata risente dell'influenza di un‟area fonte cristallina, con bedrock 
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caratterizzato da rocce a tessitura granulare grossolana a molto grossolana, in cui si sono 

sviluppati profili di alterazione cospicui. I campioni sono rappresentati da materiale non 

sottoposto a fenomeni di trasporto prolungato e derivano dall‟erosione della coltre di 

alterazione dei graniti fornendo una granulometria prevalente di tipo ghiaioso. 

  

e) Zona della costa e delle foci dei fiumi 

 Questa zona si riferisce a tutta la fascia costiera che delimita il territorio comunale ad 

Est costituita sia da dune costiere e depositi eolici (ac, d1, d2), sia da depositi alluvionali 

(af) nella parte più interna. La formazione di questa zona deve la sua genesi ad una forte 

alimentazione di sabbia e ciottoli da parte dei fiumi e torrenti principali, ed alla presenza 

di un vento che soffia dal mare senza incontrare ostacoli, ed il loro sviluppo è in 

relazione con l‟assenza di vegetazione. 

 La conformazione morfologica dei fondi valle, costituiti da depositi alluvionali 

recenti ed attuali, presentano una superficie pianeggiante o quasi con ampiezza 

chilometrica e pendenza media del 3%.  

 La piana costiera ha una ampiezza di circa un chilometro nel territorio di Davoli e di 

un paio di chilometri a San Andrea sullo Ionio, e quote comprese tra i 3 ed i 13 metri 

s.l.m. Si distinguono due parti: il retrospiaggia e la spiaggia. La prima è caratterizzata 

dalla presenza di dune che costituiscono cordoni allungati parallelamente alla riva ed 

appaiono, a luoghi, coperti da vegetazione arborea ed erbacea. I cordoni di dune più 

interne sono stati rimodellati e spianati, in parte dall‟intervento antropico, in parte 

dall‟azione erosiva prodotta dagli eventi alluvionali che periodicamente hanno 

interessato l‟area. I depositi costieri sono costituiti da materiale incoerente a diversa 

granulometria, molto permeabili e soggetti ad erosione; ed è proprio a causa dell‟alta 

permeabilità di questi terreni che in questa zona si rinvengono falde acquifere a poca 

profondità dal piano campagna, ed essendo privi di livelli argillosi impermeabili, sono in 

equilibrio idrostatico con l‟acqua del mare. Nel corso delle stagioni piovose il livello 

idrico è suscettibile di potersi innalzare di qualche centimetro, ma senza raggiungere 

l‟attuale piano campagna. Infatti, trattandosi di un acquifero poroso, le caratteristiche 
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idrologiche, quali porosità e permeabilità, si attestano su valori sufficientemente elevati 

tali da garantire una circolazione idrica diffusa. Ciò non è valido se ai periodi di intensa 

precipitazione atmosferica si aggiunge l‟ingressione delle acque marine durante le 

burrasche, quando il livello di falda si innalza con emergenza della stessa che provoca 

ristagni d‟acqua. 

 

 Aree soggette a franosità in terreni detritici acclivi: 

caratterizzano numerose e talvolta vaste zone nella parte collinare e montuosa del territorio 

comunale e sono costituite da ammassi detritici di varia natura in cui lo spessore, la acclività, 

la presenza di infiltrazioni di acqua e gli interventi antropici, costituiscono la causa 

predisponente di un movimento franoso. 

 Aree soggette a franosità per erosione laterale di sponda: 

caratterizzano zone, costituite generalmente da roccia alterata e fratturata, in cui l‟azione 

delle acque può dare luogo, in corrispondenza delle anse fluviali, a fenomeni erosivi 

accentuati che possono innescare movimenti franosi anche consistenti. 

 Aree soggette a franosità in terreni acclivi prevalentemente argillitici con situazioni 

morfologiche locali che ne favoriscono l‟imbibizione:  

caratterizzano numerosi terreni in cui affiorano litotipi argillosi e argillitici dove la 

morfologia, unita alle caratteristiche del materiale, indica l‟alta probabilità che infiltrazioni 

diffuse, talora aggravate dall‟abbandono dei campi e dalla mancata regolamentazione delle 

acque, possano originare franamenti o scivolamenti gravitativi lenti. 

 Aree soggette a franosità in terreni acclivi sabbioso-limosi: 

sono presenti nell‟ambito delle pendici pedecollinari dei rilievi montuosi, ove affiorano 

materiali sabbioso-limosi, di origine detritica, in cui la morfologia, unita alle caratteristiche 

dei sedimenti, indica la possibilità che infiltrazioni diffuse, talora aggravate dalla mancata 

regolamentazione delle acque, possano originare dissesti o scivolamenti gravitativi lenti. 

 Aree acclivi soggette a franosità per possibili crolli o distacco di massi:  
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caratterizzano alcuni tratti di versante acclivi in cui la presenza di roccia affiorante 

tettonizzata e fratturata ne indica l‟alta probabilità di essere interessati da frane di crollo o 

distacco di blocchi lapidei. 

 

  

4.2) Linea di costa 

 

 Particolare attenzione si è posta all‟andamento della linea di costa interessata dal 

comune in oggetto. L‟andamento è stato determinato dal raffronto tra varie carte 

topografiche e di anni diversi e confrontate con i risultati resi disponibili dall‟A.B.R. della 

Regione Calabria e riportati nel P.A.I. 

 L‟evoluzione delle spiagge sabbiose, oggetto tuttora di diversi studi, è stata resa 

possibile grazie al confronto della linea di riva nel periodo tra il 1954 ed il 1998; ciò ha 

messo in evidenza fenomeni sia di arretramento che di avanzamento della spiaggia. 

 Per quanto riguarda l‟area erosa, che occupa la maggior parte della costa in oggetto, 

questa si estende nella parte settentrionale dell‟intero territorio in esame, in dettaglio ricade 

nel territorio comunale di Davoli, dalla foce del Torrente Pegade a Sud fino allo sbocco del 

Fiume Secco. Da qui in poi si ha zona di rinascimento. 

 Dalle ricerche effettuate dall‟A.B.R. è emerso che, intorno agli anni cinquanta, il 

tratto di litorale a Nord era caratterizzato da una spiaggia mediamente più ampia di oggi di 

10-50 metri. 

 Attualmente è stato messo in evidenza un forte arretramento della linea di costa con 

picchi di erosione media > 50m nel periodo 1956-1998. 

 La situazione odierna evidenzia una condizione abbastanza grave con presenza di una 

spiaggia che, se pur in alcune zone rimane abbastanza ampia, risulta ridotta. 

 Le cause di tanto dissesto sono da ricercarsi nel mancato rinascimento della costa ad 

opera dei detriti trasportati dai fiumi e nell‟azione erosiva da parte del moto ondoso, e 
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specificatamente alla diminuzione degli apporti solidi dall‟entroterra ed alla asportazione 

indiscriminata di materiali sabbiosi e ghiaiosi lungo gli alvei dei fiumi. 

 Nonostante ciò piccola parte della zona meridionale della costa presenta dati 

confortanti rispetto alla zona adiacente con crescita della spiaggia, tutti dati resi ancora più 

evidenti dal confronto ottenuto con la nuova cartografia regionale per cui si è messa in 

risalto l‟andamento attuale della linea di costa (1998-2004).
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5.) CARATTERISTICHE IDROGRAFICHE, IDROGEOLOGICHE ED 

ASPETTI METEOROLOGICI E CLIMATICI  

 

 Il reticolo idrografico é rappresentato da fossi e torrenti i quali nascono dal versante 

est delle Serre e discendono verso mare seguendo direzioni per lo più rettilinee. I torrenti in 

questione presentano gradienti elevati, sono secchi nella maggior parte dell'anno e si 

riempiono vertiginosamente in corrispondenza di ogni episodio piovoso. 

 Il territorio in esame è solcato da corsi d‟acqua principali, il Fiume Secco, il Torrente 

Pegade, il Torrente Alaca ed il Torrente Salubro e da altre aste fluviali secondarie.  

 La forma e la densità dei corsi d‟acqua sono strettamente collegati alla morfologia, 

alle caratteristiche della roccia in posto, all‟assetto geologico e tettonico, alle condizioni 

climatiche, alla copertura vegetale ed agli interventi antropici. 

 Per quanto riguarda il regime idraulico i fiumi principali hanno un carattere 

intermittente e spesso sono interessati da vere e proprie stasi estive, mentre  i corsi d‟acqua 

secondari, nella stagione estiva sono quasi secchi. 

 E‟ stato possibile definire le attuali condizioni di deflusso e drenaggio della rete 

idraulica, con particolare attenzione ai tratti dei corsi d‟acqua che interessano la parte 

pianeggiante del territorio comunale maggiormente soggetta al rischio di esondazioni 

individuati dall‟A.B.R., che ha individuato i diversi fattori potenziali di rischio idraulico. 

 L‟analisi critica dei dati così raccolti, integrata da numerose ed utilissime 

informazioni fornite dagli abitanti delle zone interessate dalla campagna di indagine, hanno 

permesso di identificare le aree soggette con diverso grado di pericolosità al rischio di 

esondazione e ristagno delle acque meteoriche.  
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5.1) Permeabilità 

 

 La permeabilità delle rocce dipende dalle dimensioni, dalla forma, dalla densità e 

dalla intercomunicabilità dei vuoti presenti nelle rocce e nei sedimenti. In relazione alla 

variabilità sia verticale sia orizzontale dei caratteri litologici delle formazioni affioranti nel 

territorio di Nocera Terinese, anche la permeabilità delle stesse appare diversa da luogo a 

luogo sia nel grado e sia nel tipo. 

 I terreni sedimentari che affiorano nell‟area possono essere classificati come rocce 

permeabili per porosità. Questi possono essere suddivisi in „‟terreni porosi permeabili” e 

„‟terreni porosi ma impermeabili”. 

 I terreni “porosi permeabili”, sono permeabili in tutta la loro massa in maniera più o 

meno uniforme, e offrono alla circolazione dell‟acqua un grandissimo numero di cunicoli e 

di spazi intergranulari sufficientemente larghi da non essere completamente occupati 

dall‟acqua di ritenzione.  Vengono considerati tali tutti i sedimenti clastici a grana grossa e 

media, sciolti, dei depositi alluvionali e marini terrazzati e i depositi eolici della fascia 

costiera. 

 

 Più precisamente appartengono a tale classe: 

 Rocce a permeabilità molto bassa:  

 argille. 

 Rocce a permeabilità bassa:  

 depositi alluvionali recenti ed attuali. 

 Rocce a permeabilità media  

 depositi di frana e paleofrana; 

 depositi alluvionali recenti di media pianura; 

 depositi alluvionali antichi terrazzati. 

 Rocce a permeabilità medio-alta:  

 le sabbie delle spiagge e delle dune; 

 detriti di falda; 
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 depositi ciottolosi di conoide. 

 Rocce a permeabilità elevata:  

 le ghiaie e le sabbie dei depositi marini terrazzati. 

 i ciottoli e le sabbie dei depositi alluvionali recenti ed attuali. 

  

 I terreni „‟porosi ma impermeabili‟‟ sono quelli che hanno i pori intergranulari di 

dimensioni piccolissime per cui l‟acqua viene fissata come acqua di ritenzione; ne consegue 

che la circolazione è nulla o del tutto insignificante. Appartengono a tale classe le argille e 

tutti quei terreni nei quali il termine argilloso è presente in maniera rilevante. 

 Le permeabilità dei depositi marini terrazzati consente il drenaggio delle acque 

superficiali la cui circolazione avviene all‟interno di strati sabbiosi o conglomeratici a 

permeabilità maggiore; tali acque si raccolgono alla base dei depositi marini terrazzati, 

fuoriuscendo a contatto dagli scisti filladici sottostanti non fratturati o quando incontrano 

livelli argilloso-limosi a permeabilità minore. 

 Da quanto esposto, quindi, è possibile riscontrare la presenza di modeste falde 

acquifere a contatto tra gli scisti filladici e i depositi sabbioso-ciottolosi. Tali falde, risentono 

dell‟andamento stagionale delle precipitazioni e soprattutto dal grado di fratturazione dello 

strato superficiale degli scisti filladici. 

 I depositi alluvionali presenti nelle valli dei corsi d‟acqua principali e secondari, per 

la loro permeabilità, danno origine a falde di sub-alveo che hanno come limite inferiore le 

argille. Tali acque sotterranee si muovono nel senso della pendenza e quindi sia 

longitudinalmente al corso d‟acqua e sia trasversalmente a questo. 

 Condizioni particolari sono riscontrabili nella piana costiera. Infatti, la condizione 

idrogeologica della zona è caratterizzata dalla presenza di una falda che affiora a pochi metri 

dal piano campagna, che in particolari condizioni potrebbe addirittura emergere. Tale falda, 

nelle zone prossime alla costa, è regolata dal livello del mare. 
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5.2) Piovosità 

 

 Per l‟analisi delle condizioni climatiche della zona in esame, sono stati utilizzati i dati 

raccolti dalla stazione pluviometrica del Servizio Idrografico Italiano (Davoli, cod. 1996) per 

un periodo di osservazione che va dal 1921 al 1932. 

  

 

Tab. 5.1 – Totali annui e riassunto dei totali mensili delle quantità di precipitazione espressi in mm (dal sito 

internet dell‟ARPACAL). 

 

 

L‟area rientra nella sottoclasse di piovosità ionica caratterizzata da precipitazioni 

frequenti ma di limitata intensità. Le precipitazioni annue hanno un valore medio di 1570 

mm. 

 Le precipitazioni medie mensili massime hanno un valore compreso tra 266 e 161 

mm durante il periodo semestrale Ottobre-Marzo (Novembre periodo più piovoso), mentre 

nel corso del trimestre Giugno-Agosto si scende fino a quantità tra 32 e 9 mm (punta minima 
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nel mese di Giugno). Piovosità media, da 82 a 43 mm, nei mesi di Aprile, Maggio e 

Settembre. Nell‟arco dell‟anno si ha un solo massimo di precipitazioni in autunno. 

 Da quanto fin ora riportato, ai fini idrografici, considerando sia il medio grado di 

permeabilità dei terreni affioranti sia l‟intensità delle precipitazioni, si può concludere che, a 

riguardo gli effetti dell‟esistenza e della costituzione di falde acquifere nei terreni affioranti, 

la penetrazione delle acque meteoriche nei terreni è inferiore a quella consentita dalla loro 

permeabilità.  

Inoltre, valutando l‟intensità delle precipitazioni (ottenute dividendo la piovosità 

mensile per il relativo numero di giorni piovosi), si evidenzia che le piogge hanno un‟intensa 

influenza sul ritmo della degradazione dei versanti a causa dell‟alternarsi, nei mesi da 

Giugno ad Agosto, di periodi caratterizzati da precipitazioni brevi ma intense con periodi di 

estrema aridità. 

 Considerando i dati delle stazioni pluviometriche ricadenti nella fascia ionica, il tipo 

di clima mediterraneo presente è semi-arido. 

 Infatti in queste zone si osserva una marcata siccità estiva con temperatura media del 

mese più caldo che supera abbondantemente i 23° C. 
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Tab. 5.2 – Totali annui e riassunto dei totali mensili dei giorni piovosi (dal sito internet dell‟ARPACAL). 

 

 

 

ANALISI DEI PUNTI DI CAPTAZIONE DELLE RISORSE 

La normativa di seguito riportata si basa sul presupposto, comunemente accettato che, 

allontanandosi dai punti di captazione delle risorse, gli eventuali agenti inquinanti perdano 

progressivamente la loro aggressività, giustificando vincoli sempre più blandi a tutela della 

risorsa stessa. 

La zona di tutela assoluta è adibita esclusivamente alle opere di presa, può avere 

costruzioni di servizio, deve essere recintata e provvista di opere di canalizzazione per le 

acque superficiali; ad essa può accedere esclusivamente personale autorizzato o addetto alla 

manutenzione, la delimitazione di tale zona è di almeno 10 m di raggio estendibili a seconda 

delle situazioni di rischio dell‟area. 

E‟ palesemente evidente che in questa zona le restrizioni sono assolute, cioè non possono 

esservi altre destinazioni d‟uso o attività se non inerenti la captazione stessa. 
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La zona di rispetto è anch‟essa riferita alle opere di presa ed ha dimensioni di almeno 200 

m dal punto di captazione, ampliabili o riducibili in relazione alle condizioni di vulnerabilità 

e rischio della risorsa; in assenza di altre specifiche da parte degli Enti competenti, la sua 

estensione è costituita dal cerchio di raggio 200 m coincidente all‟opere di presa a cui si 

riferisce. 

Nella zona di rispetto sono vietate, ai sensi dell‟art. 21 del D.L. 152/99, le seguenti attività o 

destinazioni d‟uso: 

(a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

(b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

(c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l‟impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che 

tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche 

impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

(d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 

(e) aree cimiteriali; 

(f) apertura di cave potenzialmente in connessione con la falda; 

(g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo 

umano e di quelli finalizzati alla variazione dell‟estrazione e alla protezione delle 

caratteristiche quali - quantitative della risorsa idrica; 

(h) gestioni di rifiuti; 

(i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

(j) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

(k) pozzi perdenti; 

(l) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 kg per ettaro di azoto presente negli 

effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E‟ comunque vietata 

la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. Le regioni disciplinano, all‟interno 

delle zone di rispetto, le seguenti strutture o attività: 

 fognature; 

 edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 
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 opere viarie, ferroviarie e infrastrutture di servizio; 

 le pratiche agronomiche e i contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla lettera c) del 

precedente elenco. 

La zona di protezione si riferisce infine al bacino di alimentazione della risorsa sfruttata ed 

ha una estensione definibile in rapporto all‟area da cui provengono gli apporti idrici; in essa 

possono essere adottate misure restrittive relative alle destinazioni d‟uso del territorio 

interessato e limitazioni per gli insediamenti civili, produttivi, turistici,agroforestali e 

zootecnici. 
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6.) PERICOLOSITÀ SISMICA 

 

 La valutazione del rischio sismico, in aree ad estensione regionale, viene effettuata 

mediante la macrozonazione sismica, definita come l‟individuazione di aree che possano 

essere soggette, in un dato intervallo di tempo, ad un terremoto di una certa intensità. 

 L‟esame della distribuzione dei danni prodotti da un terremoto nello stesso territorio 

dimostra che le azioni sono differenti in funzione delle diverse condizioni locali (morfologia 

superficiale, morfologia del substrato roccioso sepolto, presenza e profondità della falda 

freatica, costituzione e proprietà del sottosuolo, presenza di faglie). 

 Nel territorio in esame sono presenti punti di discontinuità tettonica in grado di 

aumentare l‟intensità originaria della scossa, e sono affioranti passaggi litologici tra terreni 

eterogenei, a diverso comportamento meccanico che possono esaltarne l‟intensità a causa 

della rifrazione e riflessione delle onde sismiche. 

 Aree instabili sono anche quelle in cui lo spessore di terreno incoerente, di modesto 

spessore, ricoprono rocce massicce, e precisamente lungo i versanti delle valli fluviali ed ai 

cigli delle scarpate ed ai piedi dei rilievi. 

Il pendio in caso di terremoto può essere sottoposto ad effetti diretti o a conseguenze 

indirette. I primi determinano frane in corrispondenza dell‟evento sismico, i secondi invece 

avvengono dopo qualche ora o qualche giorno.  

Uno degli effetti diretti del terremoto è il fenomeno della liquefazione dinamica. Il 

fenomeno della liquefazione interessa terreni incoerenti (sabbia, ghiaia, limo non plastico), 

saturi di acqua che, a causa di sollecitazioni statiche o dinamiche, possono raggiungere una 

condizioni di fluidità, pari a quella di una massa viscosa, per diminuzione o annullamento 

della resistenza al taglio. I terreni interessati dalla liquefazione hanno densità relativa bassa 

(minore del 70-75%), sono saturi d‟acqua, presenti sui versanti vallivi (in questo caso la 

conseguenza più frequente e appariscente è la formazione di frane, specialmente in 

condizioni strutturali a franapoggio) o in aree di pianura, dove le conseguenze possono 

essere diverse anche se il fenomeno più appariscente può essere considerato quello 
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dell‟inclinazione fino al ribaltamento degli edifici di costruzione più recente, che si nota 

spesso nei centri abitati colpiti da un terremoto. 

Alcune condizioni geologiche locali possono produrre delle variazioni della risposta 

sismica; tra queste ricordiamo:  

a) le creste rocciose, cocuzzoli, dorsali, scarpate, in cui possono verificarsi 

focalizzazioni dell‟energia sismica incidente, con esaltazione dell‟ampiezza delle onde;  

b) aree pianeggianti o comunque interessate da spesse coperture detritiche, analoghi 

fenomeni per effetto della riflessione multipla e interferenza che si verifica all‟interno del 

deposito stesso;  

c) fenomeni di liquefazione dei depositi sabbiosi saturi d‟acqua, o cedimenti dovuti 

alla densificazione dei terreni granulari sopra la falda; 

d) fenomeni relativi a quei pendii interessati da fenomeni di instabilità in atto o 

potenziali, in cui gli effetti dinamici che agiscono al verificarsi di un evento sismico possono 

riattivare fenomeni franosi attivi o quiescenti; oppure possono provocare nuovi fenomeni in 

terreni potenzialmente franosi come ad esempio spesse coperture (10-30 m) in pendii acclivi 

o rocce intensamente fratturate in pareti verticali-subverticali o in pendii acclivi. 

Possono verificarsi, a causa delle scarse qualità dei terreni, dei cedimenti diffusi 

(densificazione) o dei fenomeni di liquefazione. Secondo alcuni autori ( Seed, 1979; Arango 

e Seed, 1974) la maggior parte dei movimenti franosi causati dai terremoti può essere 

ricondotta a fenomeni di liquefazione, o dell‟intero ammasso incoerente o delle lenti-strati di 

sabbia presenti. Nei pendii dunque una zona potenzialmente soggetta a liquefazione è 

potenzialmente franosa, come è anche vero che in un corpo di frana costituito da materiale 

sciolto si possono avere dei cedimenti. 

Le aree in cui sono possibili amplificazioni del moto legate al diverso contrasto di 

impedenza sismica tra substrato e copertura e alla loro conformazione geometrica. La 

quantificazione numerica delle amplificazioni del suolo implica la conoscenza degli spessori 

e delle geometrie dei depositi e, la conoscenza di alcuni parametri caratteristici ( modulo di 

taglio, coefficiente di Poisson, coefficiente di smorzamento, densità, velocità delle onde 

sismiche,). Si evidenzia la possibilità che in prossimità del contatto tra due materiali con 
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caratteristiche fisico-meccaniche diverse possano verificarsi vibrazioni del terreno con 

ampiezze e frequenze diverse. 

Le rocce del substrato, anche se fratturate ed alterate, ma ancora relativamente 

compatte, sono favorevoli come terreni di fondazione. Lo stesso dicasi per i terreni 

alluvionali e argillosi per i quali il comportamento meccanico è migliore in assenza di falda 

acquifera. 

 Per quanto detto, in fase esecutiva dei fabbricati, è necessario effettuare studi ed 

indagini geologiche nei terreni di fondazione, come previsto nel D.M. del 14/01/2008. 
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7.) CARATTERISTICHE TECNICHE DEI TERRENI 

 

Analizzando le relazioni geologiche depositate presso l‟Ufficio Tecnico Comunale si 

è effettuata una consultazione delle indagini geognostiche eseguite nel territorio, al fine di 

caratterizzare dal punto di vista fisico e meccanico i terreni affioranti. 

Dall‟esame e dalla comparazione dei dati geotecnici riportati negli studi esistenti sul 

territorio, si è potuto determinare sia la successione stratigrafica e sia le proprietà tecniche 

dei sedimenti affioranti. 

Qui di seguito vengono riportate le caratteristiche geologico-tecniche dei terreni 

presenti nell‟area studiata. Queste caratteristiche, anche all‟interno di una stessa formazione, 

possono variare in modo rilevante; ciò è dovuto alla generale eterogeneità dei sedimenti 

affioranti. Per tale motivo, per ogni formazione viene riportato il valore minimo, massimo e 

medio di ogni singolo parametro fisico e meccanico determinato. 

I dati di seguito riportati sono da considerarsi qualitativi e solo indicativi delle 

caratteristiche tecniche dei terreni affioranti; questi non possono, quindi, essere utilizzati 

così come riportati nelle tabelle nei calcoli geotecnici ma devono essere verificati e 

confrontati con dati derivanti da analisi di laboratorio ed in sito effettuati in modo puntuale 

nelle aree di intervento. 

 

Depositi alluvionali 

Si tratta di depositi sabbio-argilloso con ciottoli di colore grigio in cui localmente la 

frazione argillosa è bassa. 

Parametro determinato  simbolo  unità di  
misura 

Valore  
minimo  

Valore 
massimo  

Valore medio  

Peso di volume  γ  g/cm3  1.60 1.90 1.75  

Peso di volume saturo  γsat  g/cm3  1.80  2.10  1.95  

Coesione  c  Kg/cm2  0.12  0.28  0.20  

Densità relativa Dr % 16.49 35.00  

Numero di colpi N  7.0 16.0  

Angolo di attrito  ϕ  Gradi  24.0 27.0  25.50  

Coefficiente di Permeabilità  K  cm/sec    8.12x10-5  



Comune di Davoli e Sant‟Andrea Apostolo dello Ionio (CZ) – P.S.A. Relazione geomorfologica 

Dott. Giuseppe Belvedere - Geologo 
Viale Stazione, 58 - 88040 Marina di Nocera Terinese (CZ) - P. IVA:  02606650790 - E-mail: giuseppebelvedere77@libero.it 

N. iscrizione Ord. Reg. Geologi della Calabria 719 - TeleFax: 0968-93152 - Cell.: 3284634918 

32 

Substrato granitico 

Tali depositi si presentano in larga parte massicce. La permeabilità è praticamente 

nulla dove la roccia è integra e la circolazione idrica sotterranea è impostata unicamente 

lungo le eventuali diaclasi e linee di frattura. Il grado di erodibilità è in genere molto basso 

eccetto sui versanti in cui la roccia si presenta localmente alterata e degradata e può dar 

luogo, nelle zone più elevate, a movimenti franosi. 

Parametro determinato  simbolo  unità di  
misura  

Valore  
minimo  

Valore  
massimo  

Valore medio  

Peso di volume  γ  g/cm3  1.85  2.38  1.96  

Peso di volume saturo γsat  g/cm3  2.00  2.40  2.20  

Densità relativa Dr %    

Numero di colpi N     

Coesione  c  Kg/cm2    

Angolo di attrito  ϕ  Gradi  29.55  45.00  32.50  

Coefficiente di Permeabilità  K  cm/sec     

 

 

Depositi conglomeratici 

Tali depositi sono rappresentati da una parte conglomeratico-sabbiosa di colore 

rossastro, con spessore affiorante circa 35÷40 metri, con minimi locali di circa 20 metri. 

Parametro determinato  simbolo  unità di  
misura  

Valore  
minimo  

Valore  
massimo  

Valore medio  

Peso di volume  γ  g/cm3  1.55  1.95  1.96  

Peso di volume saturo  γsat  g/cm3  1.65  1.87  1.74  

Densità relativa Dr % 16.00 87.50   

Numero di colpi N  6.4 20.0  

Coesione  c  Kg/cm2  0.00  0.42  0.20  

Angolo di attrito  ϕ  Gradi  26.00  36.00  32.50  

Coefficiente di Permeabilità  K  cm/sec     

 

 

Depositi costieri 

Tali depositi sono rappresentati da una parte superiore conglomeratico-sabbiosa di 

colore rossastro, di spessore compreso tra 2 e 6 metri, e da un‟atra, sottostante, sabbiosa e 

sabbioso-limosa di colore avana, con livelli di arenarie mediamente cementate, di limi 
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argillosi e di sabbie ghiaioso-ciottolose. Lo spessore affiorante di tali sabbie e di circa 35÷40 

metri, con minimi locali di circa 20 metri. 

Qui si seguito verranno indicati i valori dei parametri fisico-meccanici di tali 

sedimenti, distinguendo questi in due gruppi, il primo relativo alla parte conglomeratico-

sabbiosa ed il secondo relativo alla parte sabbiosa e sabbioso-limosa. 

Parametro determinato  simbolo  unità di  
misura  

Valore  
minimo  

Valore  
massimo  

Valore medio  

Peso di volume  γ  g/cm3  1.25  2.04  1.96  

Peso di volume saturo  γsat  g/cm3  1.65  1.87  1.74  

Densità relativa Dr % 16.00 29.24  

Numero di colpi N  6.4 8.4  

Coesione  c  Kg/cm2    

Angolo di attrito  ϕ  Gradi  21.00  26.00  23.50  

Coefficiente di Permeabilità  K  cm/sec     

 

 

Argille 

Si tratta di argille siltose di colore grigio-chiaro, con intercalazioni di sabbia o 

arenaria. 

Parametro determinato  simbolo  unità di  
misura  

Valore  
minimo  

Valore  
massimo  

Valore medio  

Peso di volume  γ  g/cm3  1.93  2.10  2.03  

Peso di volume saturo γsat  g/cm3  1.47  1.82  1.69  

Contenuto natura d’acqua  W  %  15.65  31.47  2.67  

Indice dei vuoti  e   0.38  0.86  0.58  

Porosità  n  %  28.27  46.14  36.52  

Grado di saturazione  Sr  %  86.94  100.00  94.32  

Limite Liquido  L.L.  %  32.44  46.14  43.74  

Limite Plastico  L.P.  %  14.52  24.06  19.37  

Limite di Ritiro  L.R.  %  9.37  22.77  15.24  

Indice di Plasticità  Ip  %  14.78  31.06  23.18  

Indice di Consistenza  Ic  %  0.67  1.10  0.93  

Indice di Attività  Iact.   0.31  0.65  0.45  

Coesione  c  Kg/cm2  0.15  0.47  0.24  

Angolo di attrito  ϕ  Gradi  15.00  26.00  21.00  

Coefficiente di Permeabilità  K  cm/sec  2.6x10-8  2.8x10-7  1.53x10-7  

- Classifica Casagrande: Argille inorganiche di media plasticità - 
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8.) ANALISI DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO E DELLE CONDIZIONI 

DI RISCHIO  

 

 La pendenza dei versanti vallivi è direttamente collegata alla litologia ed alle 

caratteristiche meccaniche dei terreni affioranti; infatti dove affiorano le argille questa è 

generalmente bassa, mentre nelle zone in cui la litologia è caratterizzata da sabbie e 

conglomerati, la pendenza è elevata. Inoltre, maggiormente interessate dall‟erosione 

risultano le argille, mentre i materiali sabbioso-ghiaiosi di copertura offrono maggiore 

resistenza all‟attacco degli agenti esogeni. 

 L‟acclività del versante costituisce un importante parametro conoscitivo per la sua 

influenza sul modellamento della superficie topografica e per i condizionamenti che può 

provocare nelle attività umane. Una  maggiore inclinazione del versante favorisce, per 

esempio, l‟erosione superficiale e quindi la facilità di trasporto a valle dell‟acqua: tale 

fenomeno determina il trasporto di frazioni di suolo e di materiale detritico. Di contro il 

diminuire della pendenza dei versanti, rallentando il deflusso delle acque, favorisce eventuali 

fenomeni chimici e chimico-fisici di alterazione del suolo e del substrato litologico. Una 

difesa naturale contro il verificarsi dei fenomeni suddetti è rappresentata dalla copertura 

vegetale, anche se più forte è l‟inclinazione del versante e più difficile diviene la 

permanenza delle specie arboree. 

 L‟indagine compiuta sull‟area, oltre i dati resi disponibili dal P.A.I. Calabria, ha 

consentito di accertare che circa il 10% della superficie del territorio è interessata da frane. 

Le tipologie di frana presenti sono prevalentemente gli scorrimenti traslativi e rotazionali. 

Questi sono caratterizzati dalla frequente mancanza di una superficie di scorrimento ben 

definita. Questo tipo di movimento franoso è condizionato essenzialmente dalla stratigrafia 

presente nell‟area; essa è dettata essenzialmente dalla copertura fratturata, alterata e 

rimaneggiata, del substrato che, in particolari condizioni meteorologiche, risente fortemente 

dell‟azione dell‟acqua. 

 Sono presenti, anche se in minor misura, caduta massi. 
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9.) CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

È stato redatto il Supporto Geologico preliminare al Piano Strutturale Associato 

condotto sull‟intera superficie del territorio mediante rilievi, raccolta di dati, e sono state 

affrontate le tematiche territoriali attinenti l‟assetto geologico, geomorfologico, 

idrogeologico ed idrografico-idraulico sia nell‟ottica di costituire una prima e complessiva 

caratterizzazione di riferimento e di base per eventuali sviluppi di approfondimenti specifici 

che dovessero essere intrapresi nell‟ambito comunale, sia sotto il profilo di costituire il 

presupposto di indirizzo nello sviluppo dell‟azione urbanistica e di gestione della risorsa 

territoriale. 

Quanto effettuato ha seguito i riferimenti normativi nazionali e regionali attualmente 

vigenti nel settore della pianificazione urbanistica con riferimento agli aspetti territoriali 

esaminati. Nello sviluppo dell‟analisi territoriale relativa alle condizioni di pericolosità per 

motivi idraulici e di stabilità geomorfologica, è stato tenuto conto delle documentazioni e 

normative redatte dall‟Autorità di Bacino Regionale (P.A.I. rischio frane ed idraulico). 

In sintesi, il territorio investigato, è costituito da diversi tipi di strutture morfologiche. 

In ogni caso, qualsiasi sia il territorio urbanizzabile interessato, ci si dovrà attenere a 

quanto descritto nel D.M. del 14/01/2008. 

Nocera Terinese, 02 Giugno 2020 

Il Geologo 

Dott. Giuseppe Belvedere 
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